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Sensazioni contrastan- 
ti. In soli sette giorni può 
capitare di assistere a 
scene che suscitano 


Ae la legge si 
impone, ma siamo convinti che 
questa costrizione e limitativa della 
libertá dopin 


corso Telesio:98-. 
87100 Cosenza= 
Tel. 03388509596 
Fax:0984791620 


responsabile 
Dionesalvi 


ioli, Antonio 
luca Romita 


0338/7743108 ` 


Numero chiuso in 
redazione alle h. 12,00 
del 24/03/1999 


I due volti di un 


gli opposti stati d'animo di una ti 


avvilimento e momenti di 


emozioni contrapposte. 
Un capitano che corre a 
zittire la curva dopo il gol, 
lo stadio compatto nel 
fischiare la squadra a fine 
partita, un giocatore di 
colore che saltella nel ` 
“Bentegodi” sommerso 
dalboato razzista dei 
veronesi: “glu glu glu”....un 
portiere dal sorriso bef- 
fardo e ammiccante, 
finalmente a difesa di 
quei pali che gli avresti 
affidato sin dall'inizio del 
campionato. Sono fram- 
menti di memoria, relativi 


a due partite: Cosenza- 


Brescia e Verona- 
Cosenza. Agli occhi di chi 
è rimasto aggrappato al 
San Vito e ai treni delle 
trasferte, appare una 
squadra dai due volti, 
emblema di un ambiente 
che si 
rivela 
sempre 
più vitti- 
ma della 
sindrome 
di dottor 
Jekyll e 
mister 
Hide. Si 
vivono 
giornate 
di cupo 


Sert: 


folle esaltazione, accom- 
pagnati da quella dannata 
e ossessiva paura di 
ritrovarsi muro e muro 
con la retrocessione, E 
non si tratta del solito 
vecchio luogo comune del 
tifoso che è triste o 
felice, perché la squadra 
perde o vince. E” qualcosa 
di più profondo. 

La crisi non riguarda 
solo la nostra tifoseria 
ma, più in generale, è in 
gioco l’identità della 
gente che segue il calcio. 
Partite anticipate o 
posticipate a seconda 
delle esigenze del 
marketing, profitti subor- 
dinati ai diritti televisivi 
e assoluto annientamen- 
to del ruolo dello spetta- 
tore dal vivo. Sarà pure 
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una coincidenza, ma 
quest anno, molto proba- 
bilmente, lo scudetto lo 
vincerà la Lazio, che è la 
prima società italiana ad 
essere quotata in borsa. 
Un altro segnale signifi- 
cativo: in Italia, tra serie 
A, B, C1 e C2, in un numero 
impressionante di casi, si 
è verificato un aperto 
conflitto tra tifosi 
e presidenti delle 
società 
calcistiche. Per 
motivi diversi, ma 
la voglia di conte- 
stare ha contagia- 
to tutti, più degli 
altri anni. 

A Cosenza, lo 
scontro è stato 
durissimo ed anco- 
ra oggi si vedono gli 
strascichi. In 
realtà, gli effetti 
della campagna 
contro dirigenza e 
affini, non vanno ricercati 
nella cacciata del portiere 
Zunico, che probabilmen- 
te ë stato mandato a 
giocare con la Primavera a 
causa di qualche guerra 
intestina, bensì in quella 


* Sala di accoglienza 
* Cenacolo Francescano 


decisione di proclamare il 
silenzio stampa. Lam- 
biente, infatti, è talmen- 
te avvelenato, che la 


società Cosenza calcio ha 


dichiarato guerra ai suoi 
migliori alleati: i mass- 
media. “Guerra” per modo 
di dire, perché dietro le 
quinte vanno d'amore e 
d'accordo. Semplicemen- 


te, è stato proclamato un 
momento di 
contenimento dell’imma- 
gine Cosenza, a scopo 
precauzionale, per poi 
tornare con un nuovo 
bombardamento di scel- 


Un'isola di speranza nella tua città 
* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 


leratezze a fine campio- 
nato. Tenteranno di rico- 
struire un quadretto 
variopinto. Tireranno fuori 
dal cilindro una bella 
festa per 
Pottantacinquesimo 
anniversario del Cosenza 
calcio. 

E vuol dire che noi cele- 
breremo l'evento a modo 
nostro, forse dalla 
parte opposta della 
città. Perché la 
storia rossoblù 
ognuno la descrive a 
modo suo. Gli ultrà 
continueranno a 
scriverla a modo 
“loro. Dalla serie A 
alla terza 
categoria...più o 
meno com'è acca- 
duto a Verona: la 
comitiva non era 
< ancora scesa dal 
treno e già, con un 
pizzico di sarca- 
smo, cantava: “Malagòò, 
Malagooo, che ce frega di 
Ronaldo, noi c'abbiamo a 


ESSE LI] 


Malagooo”. 


Malago ha segnato. Non 


era mai successo. 


* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C.C. 
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GIU IL CAPPELLO 


.  ECCOI 


PAGLIUSIANI 


dù palluni 28/03/1999 


Gabriele Carchidi 


C'è una “rete” compatta 


che sostiene il “progetto 
Cosenza”. E` un 'organizzazione 
ben strutturata, capillare, che si mette in 


moto al momento giusto, quando c`ë da sedare qualche tumulto o quando c'é da 
“ammupiare” qualche situazione. Una specie di moderno “banco del mutuo soccor- 
so” che accomuna personaggi-chiave in posti-chiave. E° questo il segreto dei 
Pagliuso, molto intelligenti nel far quadrare il cerchio per evitare di essere chiusi in 


un angolo dai “cani sciolti”, 
la livrea (termine che contrassegna la 
veste consegnata dal signore al servo) dei 
manovratori. 

| moderati vedono quanto succede e 
abbassano la testa, sì, è vero, qualche 
volta fischiano, bestemmiano, ma nel 
corso della settimana non ingrossano le 
file dei contestatori. 

In queste definizioni sono compresi i 
quattromila malati che ancora vanno alla 
stadio, gli altri, si sa, la stragrande mag- 
gioranza, hanno gettato la spugna: per 
loro il Cosenza non esiste più. 

Ma chi sono i protagonisti dell’ organiz- 
zazione strisciante che sostiene ancora il 
“progetto Cosenza”? Il livello più basso è 
formato dai “cerchiobottisti”, termine che 
va sempre più di moda e definisce alla 
perfezione i personaggi che tirano una 
botta al “cerchio” (per far vedere a tutti 
che sono coraggiosi) e una al “timpagno” 
(per far vedere al patron che sono rispet- 
tosi). E° la filosofia professionale del- 
I° amico Giuseppe, Milicchio, rispettabilis- 
sima, per carità, votata al 
raggiungimento del bene comune e al 
mettersi al riparo da ogni evenienza: au- 
guri vivissimi per Emma e Claudia, le sue 
gemelle. Il riferimento dei 


“cerchiobottisti” in societa-é Carmelo Fe- 
dele, specialista in diplomazia e in ma- 
novre aggiranti: un vicepresidente per 


fa. 


dai “zanna bianca” che pane sulla slitta e sporcano 


| 


o 
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EN 


tutte le stagioni. Ovviamente, ci sono i 
riferimenti anche tra i tifosi, ma qui non 
è il caso di fare nomi... E consentiteci una 
citazione “dotta”: la medaglia d’oro del 
cerchiobottismo cosentino spetta di di- 
ritto a Silvano Poli, opinionista che buca 
il video e che ha deciso di stabilirsi da 
noi, un coraggio senza confini... 

Il livello intermedio è dominato dagli 
“sdrucciolevoli”. Avete presente quando 
l'asfalto è un po” bagnato? Sì, perfetto, 
avete capito benissimo. E° Renzo 
Andropoli il capofila di questa schiera: 
accomodante, pacato, equilibrista. La 
cadenza cosentina lo rende “umano”, il 
savoir faire nei rapporti con quelli “che 
contano” lo inserisce dovunque. | tifosi 
sdrucciolevoli sono la forza del principe 
di Caricchio: sono loro che lo informano 
di tutti i movimenti “sospetti”, sono loro 
che curano i servizi più delicati, sono loro 
(naturalmente) che hanno i biglietti e gli 


pee Qu alluni 
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abbonamenti-omaggio. Della serie 
“micateladogratis”! 

Siamo ai “fedelissimi”. Eccoli in fila, 
pronti a declamare le gesta del loro ama- 
to presidente. E` una goduria sentire 
Antonio Lopez nel pieno delle sue fun- 
zioni esaltarsi per i successi e invitare a 
“sostenere la squadra” quando va male: 
un punto di riferimento insostibuile nei 
secoli, come I Arma dei Carabinieri. Ed 
è un piacere leggere gli articoli di Franco 
Rosito, coerente fino in fondo nella sua 
linea “pagliusiana”. Tra i tifosi? Due spun- 
ti: il “Centro Coordinamento Pagliuso 
Club” e il mitico Gigino Lupo: prendete 
esempio da loro, brutti tagliaturi... 

Siamo all” empireo, siamo tra gli impa- 
reggiabili, tra gli eletti, tra gli “unti dal 
Signore”. Ecco i fratelli Bria. Giancarlo, 
ossequioso radiocronista, e Federico, il 

. giornalista principe, la penna e la livrea 
(dal francese livrée: uniforme, divisa, por- 
tata un tempo dai dipendenti delle gran- 
di case signorili), l addetto stampa per 
eccellenza. Come sono lontani i tempi in 
cui faceva arrabbiare Di Marzio e il dotto- 
re Nunziata: noblesse oblige... 

Ecco Gianni Beschin, | inventore delle 
divise celestefucsia, il mago delle relazio- 
ni politiche. Ecco Renzo Castagnini, il fine 
stratega, |” esecutore infallibile, 1 uomo 
che permette al patron di risparmiare i 
suoi denari. Questo è il Cosenza calcio: 
avete capito perché per noi è solo il 

“Pagliuso calcio”? 


di Franco Dionesalvi 


LA 
MOVIOLA 


La moviola ferma il tempo e dispiega lo 
spazio in un frame infinito. Con mirabile 
potenza, il moviolatore esercita il suo 
dominio sul tempo. Non c'è dettaglio che 
possa sfuggire: ogni istante viene scan- 
dagliato in una tavolozza di microgesti. 

La moviola è ancora imperfetta: analizza 
ogni cosa, ma non riesce a cambiarla. Le 
prossime moviole sapranno correggere gli | 
errori umani, e perfezionare le azioni di 
gioco. Così il rigore sarà abolito; oppure la 
partita sarà un unico calcio di rigore. 

Ricordo quando la moviola fu inventata; ' 
o meglio la prima volta che fu applicata al 
calcio. Era una domenica sportiva in 
bianco e nero, e portarono uno scatolone 
che faceva tante strisce e molto rumore. 

Cera Gianni Rivera, che disse: “Lappa- 
recchio è bello”, perché dell’azione non si 
capiva niente. Oggi le moviole sono molto 
evolute. C'è il moviolone, dal mitico 
Biscardi, in cui anche il commentatore 
entra nell'immagine tridimensionale e tutti 
siamo birilli di una moviola senza fine. 


VERONA 

RIPA: para il rigore abbraccia nessun TREVISO 48 
compagno. Ma iddrá rti TORINO 47 
x | mocumumo,cinn’i | LECCE 43 
= [volissauna a Dumini Ñ | ATALANTA 41 
[LE VITTIME DEI nno ucciso un’altra BRESCIA - 41 
| ! REGGINA 41 
BENITO SCO RAVENNA 39 
d PESCARA 39 
NAPOLI 38 
GENOA 33 
CHIEVO 32 
CASTAGNINI: MONZA 30 
sempri là simu... COSENZA 28 
ANTONIO LOPEZ: nu chierichettu. A senta parrà ad iddru| CESENA 27 
tenanu tutti ragiuni. i TERNANA 25 
LE CORDATE DELL’ AVV. FLORIO: Pagliusu è chiru ca| F. ANDRIA 25 
è, ma chissi... LUCCHESE 24 
(TATTI UN TI PERMETTA CHIU’! REGGIANA 22 

CREMONESE | 


BRESCIA - TREVISO 
CESENA - CREMONESE 
COSENZA - RAVENNA 

F. ANDRIA - NAPOLI 

GENOA - CHIEVO 
LUCCHESE - ATALANTA 
REGGIANA - REGGINA 
TERNANA - PESCARA 

TORINO - MONZA 

VERONA - LECCE 


16 reti: 
14 reti: 
12 reti: 


11 reti: 


10 reti: 
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ATALANTA - BRESCIA 
CHIEVO - F. ANDRIA 
COSENZA - GENOA 
LECCE - CREMONESE 
MONZA - REGGIANA 
NAPOLI - TERNANA 
PESCARA - CESENA 
RAVENNA - VERONA 
REGGIANA - TREVISO 
TORINO - LUCCHESE 


Ferrante (Torino) 
Hubner (Brescia) 
Caccia (Atalanta) 
Margiotta (Lecce) 
Comandini (Cesena) 
Francioso (Genoa) 
Artico (Reggina) 
Cammarata (Verona) 
Gelsi (Pescara) 
Bilotti (Ravenna) 


Via A. Volta 
14 Trav. n° 2 
- Tel.0984/838315 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al Mondo delle curve. 


-Catanzaro-Casarano: significativa presenza cosentina. 
Circa venti cosentini hanno seguito il Casarano, domenica scorsa, nella 


trasferta di Catanzaro, unendosi ai quaranta casaranesi giunti in 


Calabria. E’ stato così consacrato un gemellaggio nato quasi venti anni 
fa. Al termine di un tafferuglio sco 


iato al cancelli d'ingresso dello 
stadio, un giovane di Cosenz 


estato dalla polizia, che 
ai Nuclei Scon- 
ti dell'ordine 


sposto n, 


Un fotog fo cosentino è stat durante la 


dai colleghi 


tanarsi d 
ché - son 
sori - | cose 
devono stare 
fotografo si è 
spogliatoi dello: ste 
“Cevovolo”, dove ha chi 


tezione al presidente g 


¡alloros Si ndiscrezioni, sarebbero 


stati i laziali a consegnare ai 


Soluri, il quale, stando al vac- ; | 
conto dell'aggredito, avrebbe veronesi lo striscione “Generazio- 
negato il suo intervento, chieden- ne Sconvolta”, sequestrato dla 
do al malcapitato di allontanarsi. digos ai Lernani, Vanno scorse; 
All'esterno dello stadio, ad at- prima di Lodigiani-Ternana. y 
tenderlo, c'era un gruppo di veronesi lo hanno esposto que- 
cotonzowesi, armati di cinte e stanno, durante la gara con i 
bastoni. Jl fotografo si è salvato rossoverdì. Rimane un mistero: 
infilandosi in un palazzo a pochi come ha fatto lo striscione a pas- 


metri dallo stadio, dal quale è sare dagli uffici della polizia ai 


scito solo qualche ora dopo. „neonazisti della Lazio? . 
tA 


seconda parte 


Tovalieri, Del Piero, Statuto, Batistuta, Padovano, Roberto Baggio, fino al giamaicano Withmore. I 
tifosi del Cosenza li vorrebbero vedere in rossoblù. Non c’era bisogno del questionario per capirlo. Ma 
è interessante sapere che secondo qualcuno la definizione appropriata per l’allenatore del Vecchi è: 
“Tollaro”. In un’altra scheda è stato descritto così: “Non capisce un cazzo ma ha molto culo”. Però c’è 
chi ha precisato: “Fa meno parole di Sonzogni”. 

Non basterebbero tutte le pagine di Tam Tam per riportare le dichiarazioni più esilaranti, rilasciate dai 
tifosi che hanno compilato il nostro questionario, di cui in questo numero riportiamo i risultati relativi 
alle ultime cinque domande. 

Per chi si fosse sintonizzato solo adesso sulle frequenze di Tam Tam, prima della partita Cosenza-Torino, 
abbiamo distribuito 400 questionari nei quattro settori dello stadio San Vito, chiamando la tifoseria ad 
esprimere un parere sui temi “caldi” del momento. Alle persone che hanno accettato di rispondere, è 
stato garantito l’assoluto anonimato. 

Nel mirino del popolo rossoblù è finito prevalentemente un generico “Pagliuso”. Spesso non è chiaro 
se il riferimento è al padre o al figlio. In tanti hanno spiegato che l’antipatia nei confronti del dirigente 
Luca Pagliuso è dovuta al fatto che è “presuntuoso”. Molto ricorrente anche l’espressione “fitusu”. 
Non possiamo pubblicare i complimenti più sentiti, perché sarebbe da codice penale. Tante le frasi 
pesanti anche all'indirizzo del direttore sportivo Castagnini. Ma un intervistato ha voluto confermare 
la propria stima per il Ds: “N’ha fattu saglia 1'89". Ed a proposito di stima, abbiamo registrato diverse 
attestazioni nei confronti del vice Presidente Carmelo Fedele. 

Per quanto riguarda le questioni più tecniche, uno della curva sud ha specificato che un eventuale 
ritorno di Sonzogni “darebbe scompiglio”. Invece, un altro lo ha definito un fatto tipicamente 
“cosentino”. f i 
Nell’individuare le cause della crisi, un tifoso non ha esitato ad indicare “la città” e addirittura “gli 
ultrà”. Su una scheda, l'anonimo ha dichiarato che il personaggio più detestato nella società Cosenza 
calcio è “quello all’entrata”. Evidentemente, il servizio d’ordine assoldato dalla dirigenza non gode di 
grande simpatia. 

E per finire uno sguardo al decimo quesito. La maggioranza ha risposto come previsto dal copione. E" 
veramente facile oggi intuire quali siano i nemici dell’immaginario popolare. A proposito del futuro 
rossoblù, un curvaiolo ha aggiunto: “Più buio di mezzanotte non può venire”. E c’è chi si è limitato a 
scrivere un lapidario: “Forza lupi!”. 


6) Quale delle seguenti definizio- 
ni è la più appropriata per 
Pallenatore De Vecchi? (Puoi 
dare anche più di una risposta) 


TRIBUNA A 

E” un professionista............. 38,7% 
E” bravo ma non lo lasciano in 
DAC: acini 17,7% 
Allora 11,2% 
E menocapacediSonzogni........... 11,3% 
E’ privo di personalità............. 9,7% 
E° più capace di Sonzogni........... 4,8% 
Unincapace............................. 3,3% 
Nonrisponde........................... 3,3% 


E” bravo ma non lo lasciano in 


PACE atea 20,9% 
E meno capacediSonzogni......18,7% 
E° privo di personalità........... 18,7% 


‘E’ un professionista.............. 16,7% 
Alto: ae ariana 

Un incapace 

E” più capace di Sonzogni......... 0% 

CURVA SUD 

E” un professionista............. 28,2% 


E’ privo di personalita.......... 16,2% 
E” bravo ma non lo lasciano in 


paces: dinero 11,1% 
Un CAPACES iui 6% 
E più capace di Sonzogni........... 4,3% 
ATTO: rale ainia 94% 


CURVA NORD 
E’ menocapace di Sonzogni........29,4% 
E” un professionista.............. 23,5% 


E” bravo ma non lo lasciano in 


E” più capace di Sonzogni.......... 2,9%. 


Cn 


7) Saresti favorevole o contrario 
al ritorno di Gianni Di Marzio 
come D.G. del Cosenza Calcio? 


TRIBUNA A | 
Favorevole............................. 63,3% 
Contrario... 26,7% 
Non risponde..................../...... 3,3% 


Nulle goons acd E 1,7% 
TRIBUNAB 
Favorevole............................. 76,2% 
Contrario................................. 21,4% 
Nonrisponde........................... 2,4% 
CURVA SUD 
Favorevole............................. 63,3% 
Contrarlo.................................... 34% 
Non risponde........................... 2,7% 
CURVA NORD 
Favorevole............................. 58,1% 
COntrario................ une 41,9% 


8) Qual’é il personaggio che 
stimi nella dirigenza del Cosenza 
Calcio? 


TRIBUNA A 
Non risponde......................... 32,3% 
Nessuno................................. 25,4% 


TRIBUNA B 
NES 43,2% 
Fedele...................................... 15,9% 
Nonrisponde......................... 15,9% 
Nulle:i ciccia nane 9,1% 
Altri... an a aaa ass 159% 
CURVASUD 
Nessuno................................. 52,3% 
Nonrisponde......................... 22,9% 
Fedele....................................... 7,3% 
NUDE nin iia 2,8% 
e lana 14,7% 
CURVA NORD 
Nessuno................................. 51,6% 
Non risponde......................... 22,6% 
Maseazzintere........................... 6.4% 
Anra 19,4% 


8) Qual’é il personaggio che 
stimi nella dirigenza del Cosenza 
Calcio? 

TRIBUNA A, 
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Non risponde 
Nessuno. regioni 
Pagliuso.... 


TRIBUNA B 


CURVASUD 


9) Qual’è il personaggio che 
detesti nella dirigenza del 


Cosenza Calcio? 

TRIBUNA A 
Nonrisponde...........................- 41% 
Peppucclo............................... 14,7% 
Nessuno J uuu a Nuus a 14,7% 
PagliuSQ;. 5 ine 9,8% 
Castagninti................................. 8,2% 
Virada 6,5% 
PR au ied 5,1% 
TRIBUNAB 
PeppuUCccio.........................-.0---- 34,7% 
¡AA nn 

"Putt: 512 2 

Castagnini........... 

Non risponde 

NES kusa sg 
CURVA SUD 

Tui zaia 30% 
¡AS AAA 21,3% 


Peppuccio............................... 18,2% 
¡O 4,5% 
Non risponde......................... 16,4% 
Alltel 2,1% 
MA asta d 0,9% 
CURVA NORD 
PagliUSso.................. rei 30% 
Peppuc tio: iaeia 23,3% 
TUE aaa a 13,3% 
Non risponde......................... 13,3% 
Castagnini................ ie 6,6% 
Altilia nina alza li 10,2% 


10) A fine campionat,o vorresti 
che Pagliuso... 


TRIBUNA A 
Si dimettesse e cercasse un 
nuovo potenziale acquiren- 


te, u Mya awa S ga 41% 
Rimanesse Presidente del 
Cosenza Calcio...................... 36,1% 
Non risponde........................ 19,7% 
AUTO rea ilo lau 3,2% 
TRIBUNAB 


Si dimettesse e cercasse un 
nuovo potenziale acquiren- 


(iaia 78,6% 
Rimanesse Presidente del 
Cosenza Calcio........................ 4,8% 
Non risponde........................... 2,4% 
A toat aie ana 11,8% 
CURVA SUD 


Si dimettesse e cercasse un 
nuovo potenziale acquiren- 


A ua ta tnt taie 85,3% 

. Rimanesse Presidente del 
Cosenza Calcio........................ 3,7% 
Nonrisponde........................... 1,3%. 
Alia 3,1% 
CURVANORD 


Si dimettesse e cercasse un 
nuovo potenziale acquiren- 


O E E 98,3% 

Rimanesse Presidente del 

Cosenza Calcio........................ 1,7% 
ENE 


— 


— 


lE 


IRE 


la atala 2... 


28/03/1999 


Per questo nuovo appun- 
tamento di interviste a storici 
personaggi che gravitano 
intorno al pianeta Cosenza 
Calcio, abbiamo contattato 
Vincenzo Speziale, una di 
quelle persone che difficil- 
mente smetterebbero di 
portare una sciarpa rosso- 
blu al collo e se anche i 
problemi di lavoro o comun- 
que dovuti all’età, non gli 
permettono più di essere 
attivo come una volta al 
fianco dei lupi, potete stare 
certi che il suo posto sui 
gradoni della curva sud 
resterà occupato a lungo! 

La parola passa a Vincen- 
zo: qual è il tuo bilancio sul 
momento attuale della 
squadra? 

Questa è una squadra che si 
fa rispettare solo quando 
vuole: non si spiegano diversa- 
mente dei risultati così 
altalenanti. Si è passati infatti 
dalla pietosa prestazione di 
Andria, dove ci ha messo sotto 
una squadra che non aveva in 
organico neanche un giocatore 


PAS TACHI 


di cadetteria, alle ottime 
prestazioni contro Brescia e 
Verona. 

Un punto preziosissimo 
quello di Verona... 

Sì perché è servito soprattut- 
to a rasserenare l’ambiente 
anche se gran parte del merito 
è di Ripa che ci ha letteral- 
mente salvato e non mi riferi- 
sco solo al rigore parato! 

Botta e risposta: un 
giudizio su De Vecchi. 

Non ha conosciuto Cosenza. 
Mi dispiace per lui ma a suo 
tempo è stato informato male 
dai suoi consiglieri. Quello di 
Cosenza è un pubblico passio- 


‘ nale ma, nello stesso tempo, 


molto competente. Sta sempre 
vicino alla squadra (vedi le 
ultime trasferte) e se fischia, 
allora vuole dire che ha ragio- 
ne perché c’è qualcosa che 
non va. E’ troppo facile 
prendersela con il pubblico se 
le cose non vanno bene! 

E Sonzogni? 

Dico solo questo: lui voleva 
Artico. Loro gli hanno preso 
Jabov che in ogni caso era 
_ un’inco- 
i gnita. Ma 
in cima al 
suo 
elenco, di 
questo 
potete 
starne 
certi, 
c'era un 
certo 
Artico... 

E 
Zunico? 


Nessuno ha mai discusso le 
sue doti tecniche messe in 
mostra nel corso degli anni, ma 
a proposito degli anni, 38 non 
mi sembrano pochissimi per un 
atleta. E’ cosa nota, del resto, 
delle “imposizioni cittadine” sul 
suo ritorno. 

E Pagliuso? 

Il presidente è veramente 
passionale e la sua colpa 
maggiore è stata quella di 
lasciar fare troppo al figlio, 
vera rovina del Cosenza 
Calcio. Ad ogni modo sarebbe 
ora che avvenisse un serio 
rinnovo dei quadri dirigenziali 
perché non è possibile dover 
fare ogni anno quattro o 
cinque campagne acquisti per 
volta! i 

Per concludere, quali 
sono le tue previsioni per il 
futuro? 

La vedo molto nera la 
situazione, anche perché si sta 
sbagliando tutto proprio come 
due anni fa, quando si è voluto 
retrocedere ad ogni modo, non 
è possibile programmare una 
salvezza sperando esclusiva- 
mente sulle disgrazie altrui 
perché, tranne la Cremonese, 
le rimanenti squadre hanno 
organici da fare invidia: vedi la 
Reggiana che ha il lusso di 
giocare in avanti con gente 
come Protti e Margiotta! 

Questo era il contributo di 
Vincenzo a questa rubrica 
che ha come unico obiettivo 
quello di dar voce alla 
variegata moltitudine del 
popolo dei lupi. 

Intervista di Luca Scarpelli 


e 
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Il coinvolgente suono ritmi- 
co di un bongo rompe il silen- 
zio delle colline universitarie di 
Arcavacata. Mi trovo in uno dei 
giardini adiacenti all’area del 
Polifunzionale dell’Università. 
Noto un ragazzo che con 
maestrìa batte di continuo le 
mani sul bongo. Mi avvicino.Ac- 
canto a lui, con aria quasi spen- 
sierata, una folta chioma bion- 
do-castana : è Salvatore, in arte 
Uccello. Diffidato, ma con i 
Nuclei Sconvolti sempre nel 
cuore, ritornerà ufficialmente 
a volare il 2 Maggio nella parti- 
ta contro il Treviso. In attesa del 
suo pittoresco ritorno sulle 
gradinate della Curva Sud, lo in- 
vito a concedere una genuina 
intervista per Tam Tam. 

Neanche il tempo di fargli la 
prima domanda che un certo 
Fernando grida: “ Aci... fatti da 
decimila lire a minutu cussì 
chissu nun rumpa...” Ma Uccel- 
lo al mio Come lo vedi 
st'anno il Cosenza? Subito 
risponde: 

“ U’ Cusenza ...ppè sta cazz’? 
diffida u’ vidu ara televisione 
(12D... speramu ca ni 
salvamu...u’ veru mali i sa 
squatra è ru trio “Pagliuso- De 
Vecchi-Zunico” !” 

Cosa ti senti di dire ai 
compagni di curva in que- 
sto momento particolar- 
mente difficile per l’intero 
ambiente rosso-blu? 

“Beh... iu è saputu ca i 
quannu nun ci signu cchiù, in 
casa è Carchidi ca vula aru 
postu miu...” 

A proposito, non sei un 
po” invidioso? 


“Ma si ciuatu? Carchidi è unu 


togu... i Nuclei Sconvolti conti- 
nuassero a essa uniti e a crida 
ad unu cumu Carchidi picchì 
iddru vula megliu i’ mia!” 

Tra le numerose trasfer- 
te che ti sei fatto, quale ri- 
cordi con maggiore piace- 
re? 

“ Tutte ... ogni trasferta ppè 
mia è bella... picchi è n’avven- 
tura ca fa ccù tanti guagliuni ca 
si vonnu scialà... forse però, una 
davveru micidiale è stata chira 
vota ca simu juti a Salerno e 
nun nannu fattu trasa 
intr’u’stadio ... Beh, tutt''sceni 
P panicu camu improvvisatu 
ara stazione nun mi pussu 
scurda... cchì storia!” 


Quante magliette e pal-. 


loni raccattati fanno parte 


del tuo personale 
palmares di invasore di 
campo? 

“Ad essa sinceru, 


umm'arricuardu... tanti sunnu 
P palluni e i magliette sfilate ari 
diversi jocaturi ... una di ma- 
gliette cchiù belle c’ aiu 
conquistatu è stata chira sfila- 
ta a Sconziano dopo Monza- 
Cosenza di qualche anno fa... 
pensa na pocu... aviamu persu 
2 a 0 ... chiovia... dopo 1300 
Km... a fine partita... iu invad'u' 
campo e abbrazzu a Sconziano 
ca mi dicia “ Ma abbiamo perso 
cosa vuoi?” ed iu tuastu “ A’ 
maglietta, ohi gnorro!” “ 

Con tutte le magliette e 
i palloni presi in questi anni 
non potresti aprirti nel 
cuore del centro storico 
un “Aciaddru Red-Blue 
Story Shop”? 


“ Eh...fissa! lu i magliette mi 
signu già vinnute... ogni vota l’aiu 
vinnute a 50-60 mila lire Puna 
ppè azà na picca i pila... comun- 
que a mi rapa n “ Aciaddru 
Point” ci pussu sempre pensa... 
chine tu dicia ca prima o poi 
nun ci riisciu?” 

Te lo auguro. Un’ ultima 
curiosità... Se dovessi sce- 
gliere tra... un Cosenza che 
senza i Pagliuso approda in 
Serie A.... o, in alternativa, 
dopo Papa Giovanni Pao- 
lo Il, la nomina di un Papa 
Jamaicano che facesse le- 
galizzare le droghe legge- 
re, cosa sceglieresti? 

“ E mu chiedi puru? U’ 
Cusenza in serie A... tantu nua 
i canne ni facimu u’ stessu!!!” 

La chiacchierata si conclude. 
Fernando impaziente aspetta 
Uccello e. lo ringrazio Salvato- 
re e lui aggiunge: “ L'articolo 
finiscialu cussi: NU SALUTU 
SINCERU A TUTTA 
CUSENZA... BY ACIADDRU! 
“... e così è stato fatto con l'au- 
gurio che al più presto torni a 
volare nel S.Vito tra i canti e i 
cori degli Sconvolti. 


Pigi Conte 


PTE NIFIAGNO CINGO N 
TCANI E SU SICURU 
MAGLIO Di I 


SALUTA E TÍ PURO 
DIPENDA. BA, 


1) “... IL CANE, NELLA VITA E 
L'AMICO PIU SICURO. IL PRIMO AD 
AUGURARTI IL BENVENUTO € 
SOPRATTUTTO A DIFENDERTI. - | ; 

Lord Byron- D 10 POSSEGGO UN 
2) E QUEL CHE AFFERMO LABRADOR ED UN 
ANCH'IO T BARBONCINO! 
DEN 2) 10 NE HO 5 DI CANI, € 

E RITENGO SIANO MEGLIO 

| DEGLI UOMINI! SONO DEI 
VERI AMICI. 

3) CHI AMA ME, AMA IL MIO 


VITI MAI VISTO NO 
CALZ | CANE SBRRU? 


COME PUOI FARE UN'ACCUSA 
COSI ESPLICITA E RADICALE! 
QUALI SONO | TUDI PROFONDI 
IMMAGINAZIONI! 

2) SEI FORSE INEBRIATO DAGLI 
ALCOLICI? DEVI AVERE QUALCHE 
ROTELLA FUORI POSTO 


POLITICA PER | CANI? GATTO POLIZIOTTO? 


3) COME PUDI PARLARE DI AVETE TETE UNO 


ta 
IO CANI SONO VERI E 
PROPRI FASCISTI! 


A ramo A y y | H i me = 
ole "i 1A 


E a AZATI E SPRIDA — 
NA BELLA MAT NATA | NON PI‘ 
SRASSA TUTTO. 0 TUARR A DORMA!. 


a 
im BY GILBERT SHELTON 


su DAI, GATTO, ALZATI € 
RISPLENDI, E UN MA- 
GNIFICO MATTINO! NON 
da UNNU SA CA E L'ACIA 
CA MENA MEA a gewa 
LUTA Y TUARNO PIPLARNU / . 


PENSO e UPAMO TUARNO a SË 
FADO RIALTO CA A bi Cosi Ad AT 


att 


PUOI PASSARE TUTTO IL 
TEMPO A oe 


MA NON SAI CHE E 
sP SS N CHE SI SVEGLIA 
DI PRIMO MATTINO PER 


AFFERRAR:. IL VERME! 
SALUTA VÄLBA DI BUONA 
LENA! 

QUESTO E€ IL PRIMO DI’ DEL 
RESTO DELLA TUA VITA! 


VEDO > CHE NON SEl PER 
NIENTE INTERESSATO, 
BEL MICINO! 


NON Tt STALLA À IMBUTEONI 
TAL NOVA Fits, QUANDO Ces 
Y CAZZO. po. SUL! 4 


NON STARTENE LI A 
POLTRIRE! DEVI DARTI 
DA FARE FIN QUANDO 
SPLENDE QUESTO FAN- 
TASTICO SOLE! 


COMINCIAMO L'ESAME .. | 


LEI_- COME Si CHIAMA ? RAFFAELE... 


suya ?... 


CHE C'E DA RIDERE, 


SONO CONTENTO DI AVER 
RISFPOSTO BENE ALLA 
A PRIMA DOMANDA |... 


E’ il momento di Beni- 
gni. Ci voleva un film 
straordinario e tre premi 
Oscar per consacrare a 
genio dell’arte questo 
grande giullare dei nostri 
tempi? i 

Per quanto mi riguarda 
certamente credo che 
l'artista Benigni meriti 
l'Oscar della nostra rico- 
noscenza già da molti 
anni a questa parte. 

l’altra sera seguivo un 
“Porta a Porta” dove il 
catto-bigotto Bruno Vespa 
versava quintali di retorica 
nell'incensare le gesta del 
nostro eroe. Vespa fa 
parte di quella schiera di 
moralisti che al tempo del 
papocchio voleva esiliare, 
anche fisicamente, Beni- 
gni, considerandolo 
sacrilego per la morale a 
cui il cocciuto Vespa ha 
sempre fatto riferimento. 
Ma queste sono davvero 
piccole cose di fronte alle 
opere dell'artista toscano. 
Cito solo “Jonny Stecchi- 
| no” dove Benigni riesce a 
dissacrare un fenomeno 
tragico quale è ... il traffi- 
co di Palermo. Su “La vita 
! è bella” è stato detto e 
| scritto tutto ed il contrario 


La vito ... Sarebbe bella! 


zod adi 
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donne inermi che avreb- 
bero il compito di difen- 
dere. Ebbene sì, so di 
chiedere troppo.Per il 
momento dobbiamo 
accontentarci. La vita è 
bella anche, e soprattutto, 
se c'è Giuliano Ferrara 


di tutto. Dare un minimo 
giudizio mi sembra dun- 
que superfluo. l’unica 
cosa che mi auguro, ma 
ho enormi dubbi in pro- 
posito, è che lo abbia 
visto anche qualcuno di 
quei fessacchiotti che nelle 
curve, e non solo, portano che la critica. E” la defini- 
simboli come svastiche e tiva consacrazione di 
celtiche. E” troppo pensare Benigni. 

che ci sia uno d 
costoro, anche 
solo uno, che alla 
fine della visione 
del film, si fermi a riflette 
re un attimo :”ma che 
cazzo sto facendo?”. Forse 
la vita sarebbe un po” più 
bella. E lo sarebbe se 
quegli stessi americani che 
hanno premiato Benigni e 
la sua storia, provassero 
un po’ di vergogna nel 
lasciare impunito il mas- 
sacro del Cermis, perpe- 
trato dai soliti esaltati 
marines in cerca di forte 
emozioni sulla pelle di 
inermi civili. E la vita 
sarebbe un po’ più bella 
se la stessa vergogna la 
provassero gli altrettanti 
esaltati della folgore, che 
in missione di pace?!) 
torturano e 
stuprano uomini e 


Sergio Crocco 
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:ATTOR] 


per forze di cose si 


ad Antonin Artaud 
e gli attori cosentini 


Partiamo dalla com- 


posizione della parola [proietta in un passato 


atto-re: l'attore sareb- glorioso, che lo lega a 


O, be il “re” dell'azione qualche tradizione e 


(con un gioco linguisti- che si trova completa- 


co). Jl teatro contem- mente slegato dal 


poraneo nelle sue contemporaneo. 


evoluzioni sta lenta- Ripensare al ruolo 


Eo mente escludendo dell'attore come entità 
I dalla scena il ruolo che si plasma, si 
dell'attore 


*almeno nella sua 


amalgama in vari 
contesti e situazioni 


concezione tradiziona- sceniche. Un attore 


le). 


Assistiamo sempre 


nuovo che non si ca- 
ratterizzi più per 

più spesso a rappre- (inutili) eloquenze 
+  sentazioni i cui prota- recitative o 
gonisti non sono attori interpretative. Non c'è 
professionisti, ma tutti più nulla da rappre- 
quei soggetti che fino a S sentare. Non è più 
tempi recenti la scena 7 possibile assistere a 
‘ha sempre escluso o delle “vecitazioni” o 
almeno reputava non “interpretazioni” buone 
idonei per fare teatro: o cattive che siano, La 
down, menomati e 


disabili. Questi sogget- 


soglia della finzione i 


ormai è superata. 


ti sono stati alcuni tra i sempre di più a assot- Quello che ci si aspet- 
protagonisti di spetta- tigliarsi. J palcosceni- ta. d'ora in poi dall’at- 
coli per la Societas R. ci attuali ci propongo- tore è una sua 

>. Sanzio, Libera Scena no per lo più un attore rigenerazione, che lo 


Ensemble, G. Corsetti, di stampo/ ‘porti a “non” sostenere 
Teatro Kismet ecc.(per impostazione accade- più parti ma “essere” 
citare solo qualche mica. Attore ‘che recita parte di qualcosa con 


compagnia italiana). lo stesso copione fa- il corpo, la ‘voce, la 


J margini cendo sempre la stessa carne e l'anima. 


dell'attorialită vanno parte. Un attore che Michele Pingitore f 


TAM TAME a 


A prima vista potremmo 
sembrare dei pazzi a pro- 
porvicome disco della 
settimana una raccolta di 
singoli di un gruppo noise 
ultra radicale che si propone 
solo per mezzo di brani 
rigorosamente strumenta- 
li. Non è che vogliamo fare gli 
alternativi a tutti i costi, 
solo ci sembra di avere 
davanti una 
produzione che 
dire eccellente 
equivale a sminui- 
re questo “nuo- 

” album dei Don 
Caballero. Lo 
chiamano math 
rock per via del 
rigore con i quali < 
sono costruiti i brani, ed a 
prima vista oltre a risultare 
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Wig Z Eliseuo Sposato 


ON CABALLERO 


Singles Breaking Up (Touch & Go) 


indigesto, il loro suono può 
spaventare e non poco, ma 
ugualmente è ricco di fasci- 
no. Allora basta immergersi 
per un paio di ascoltiin 
modo da prendere confiden- 
za con questo suono tal- 
mente personale da non 
avere uguali. Pur essendo 
una raccolta, i brani appar- 
tengono tutti al primo 


periodo (inizio anni'90), ci 
sono diversi inediti da far 


suonare questo album 
come un nuovo lavoro per 
lan T. Williams e Compagni. 
Suono minimale e molto 
abrasivo, assenza quasi 
totale di ‘armonie’, produ- 
zione proficua di Steve 
Albini e Bob Weston, fanno 
di questo album un buon 
viatico per comprendere 
l'evoluzione di una band 


veramente originale. 


KRUDER & DORFMEISTER | 


“The K&D Sessions” (K7) 


Trattare a parole un 
lavoro come questo é 
impresa quanto mai 
improba. Tra l'altro non si 
tratta neanche di un vero e 
proprio album bensì di una 
collection di una parte dei 


tanti remix che la premiata 
ditta K&D ha realizzato 
negli ultimi tempi per conto 
di altri. Eppure tutto il 
doppio cd scorre con un 
altro grado di piacevolezza 
per l'ascoltatore, che si 


rimane stupefatti per com 
il duo austriaco riesca a 
fare proprio il suono altrui 
personalizza ndolo in manie- 
ra inconfondibile. Se poi si 
scorre l'elenco dei brani 
prima di far Suonare i dischi 
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ci si chiede come sia possibi- 
le far convivere la jungle di 
Roni Size con il pop dei 
Depeche Mode, il fine trip- 
hop dei Lamb conla chill-out 
music di Strange Cargo (al 
secolo William Orbit produt- 
| tore dell'ultimo album di 
| Madonna), tanto per fare 
qualche esempio. Ma ë il 
suono il vero protagonista 


Se intorno al 2025 qual- 
cuno si 
prenderà 
la briga di 
fare una 
ricerca 
storica 
sul suono 
indie rock 
di questi 
anni, non 
potrà 
prescin- 

. deredal 
| nome Sebadoh. E i motivi 
| 


Ry | Saranno più di uno: il suono, 
| cherappresentala migliore 
f espressione delpop virato 
ome Iinchiavelo-fi;le composizio- 
ni di Lou Barlow, sicuramen- 
rui te il songwriter più ispirato 
nie- della sua generazione; la 


si costruzione degli album che 
raramente presentano 
cadute di tono. Questo 


del lavoro dei due dj's , un 
downbeat molto lento, 
venato di bassi profondi sui 
quali siinnestano le copiose 
influenze jazz che emergono 
quando serve. 

Una musica senza tempo 
che serve a trasportare . 
l'ascoltatore ovunque esso 
voglia arrivare, una 
attualizzazione definitiva 


quarto disco presenta 

l alcune 
novità, 
come 
l'ingresso 
nella 
formazio- 
ne di Russ 
Pollard e 
la presen- 
za di un 
maggior 
numero di 
canzoni 


scritte da Jason 


Lowenstein rispetto a 
Barlow. Da questo secondo 
aspetto ne consegue che il 
disco è più rock, con ritmi- 
che serrate e rari momenti 
dedicati alle ballate, ce ne 
sono solo un paio ma di 
grande spessore come 
“Love is stronger”. Parten- 
do dal apertura di “It's al 


del concetto di trip-hop che 
si arricchisce di atmosfere 
melliflue e crepuscolari, 
capaci di fare perdere di 
identità anche le cadenze 
più distanti come i ritmi del 
drum'n'bass. Mi ripeto: è un 
disco che non si può spiega- 
re a parole, va ascoltato e 
basta! 


“THE SEBADOR" 


yours”, passando per il 
singolo “flame” ed arrivando 
al finale di “drag down”, ci si 
ritrova nel classico mondo 
Sebadoh dal quale è difficile 
uscire se non innamorati 
persi del suono di questo 


gruppo. 


tutte le sere dal 
lunedì al venerdì 
alle ore 21,00 
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